
 

 

 
ALLEGATO  “A”  ALLA DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE  
 
 

CONDIZIONI GENERALI PER LA PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE AL  
PROGETTO SU INTERNAZIONALIZZAZIONE 2015  

COFINANZIATO DALLA REGIONE LAZIO, ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 
 

 

 

I. REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
L’impresa che intende prendere parte alla/e Fiera/e, alla data della presentazione della domanda 

di partecipazione, deve: 

•    Essere iscritta presso il Registro Imprese di una delle Camere di Commercio della 

Regione Lazio, non trovarsi in stato di liquidazione o scioglimento e non essere 

sottoposta a procedure concorsuali; 

•    Essere in regola con il pagamento del diritto annuale della Camera di Commercio di 

riferimento; 

•   Operare nel settore attinente al Sistema Casa nel territorio della Regione Lazio; 

•    Dichiarare che nel triennio precedente non ha superato la soglia massima di € 

200.000,00 per aiuti o contributi in regime “De Minimis”  ottenuti da Enti pubblici. 

L’impresa si impegna a comunicare alla Camera di Commercio di Viterbo, entro cinque 

giorni dalla data in cui ne viene a conoscenza, gli aiuti a titolo “De Minimis” di cui 

beneficerà successivamente alla data di compilazione della dichiarazione, fino al 

momento della partecipazione alla manifestazione; 

• E’ preclusa la partecipazione alle aziende che svolgono esclusivamente attività 

commerciale. 

 

 

 

II. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La richiesta di partecipazione alla/Fiera/deve essere inviata esclusivamente tramite PEC ad 

internazionalizzazione@vt.legalmail.camcom.it  mediante l’utilizzo del modulo di domanda 

predisposto dalla Camera di Commercio di Viterbo, compilato in ogni sua parte e sottoscritto 

dal legale rappresentante dell’azienda. 

 

 

 

III. AMMISSIONE ALL’INIZIATIVA  
Qualora il numero delle imprese, che richiedono di partecipare, sia superiore al numero 

massimo di domande accoglibili dall’Ente camerale, saranno privilegiate le imprese che hanno 

stabilimenti di produzione nella Regione Lazio, in base all’ordine cronologico di presentazione 

(tramite PEC) delle domande di ammissione. 

 

 

IV. IMPEGNI PER LE AZIENDE PARTECIPANTI  
L’impresa si impegna a versare l’ammontare dovuto a titolo di quota di partecipazione per 

l’adesione a ciascuna Fiera. 

 

 

 



 

 

 

V. RINUNCE 
L’impresa prende atto che la quota di adesione non verrà restituita in caso di rinuncia alla 

partecipazione alla Fiera comunicata dopo la chiusura del bando. 

 
 
 

VI. ESONERO DI RESPONSABILITÀ DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
L’impresa esonera la Camera di Commercio di Viterbo da qualsiasi responsabilità derivante da 

furti e/o danni a persone e cose durante la fiera e da ogni responsabilità per eventuali danni 

generati da cause di forza maggiore o comunque da cause indipendenti dalla volontà dell’Ente. 

La Camera di Commercio non risponde, inoltre, di eventuali danni causati dai rappresentanti 

delle imprese e/o da personale tecnico all’uopo incaricato durante la movimentazione, disposta 

dalla Camera stessa, di opere e oggetti di proprietà dell’espositore, ove eccezionalmente ciò si 

rendesse necessario. 

 
 
 

VII. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Le parti si impegnano a sottoporre tutte le controversie derivanti dal presente contratto al 

servizio di 

mediazione della Camera di Commercio di Viterbo, organismo abilitato a gestire procedure di 

mediazione. 

Qualora il tentativo di mediazione non abbia esito positivo, la controversia verrà definita 

mediante arbitrato amministrato dal regolamento della Camera Arbitrale di Viterbo alla quale è 

demandata la nomina del Collegio arbitrale.  

 
 
 

VIII. PER QUANTO NON COMPRESO NEI PUNTI PRECEDENTI SI FA RIFERIMENTO 
AL REGOLAMENTO ICE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


